	TAGLI EDITORIA, INTERROGAZIONI PD E LEGA A SOSTEGNO RADIO E TV LOCALI 


	(9Colonne) Roma, 12 mar - Nuove interrogazioni parlamentari di protesta - da Pd e Lega Nord - contro la soppressione delle provvidenze alle imprese radiofoniche e televisive locali per il 2009, prevista dal decreto milleproroghe. I deputati democratici Lovelli, Gentiloni Silveri, Esposito, Fiorio, Merlo e Rossomando ed il senatore Legnini sottolineano che questo taglio "interviene in un contesto di forte difficoltà economica per le emittenti locali, derivante dalla crisi del mercato pubblicitario e dall'esigenza di realizzare importanti investimenti per la transizione alle trasmissioni in tecnica digitale" e ricordano che "tali provvidenze hanno contribuito, negli anni, all'affermazione del ruolo dell'emittenza locale nell'informazione sul territorio e allo sviluppo dell'occupazione nel comparto", oltre che permettere la stipula, nell'ottobre 2000 del contratto collettivo nazionale di lavoro, rinnovato a gennaio scorso, che disciplina i rapporti di lavoro giornalistico nelle imprese radiofoniche e televisive locali. Evidenziano inoltre che "tale soppressione è intervenuta, peraltro, in modo retroattivo, a decorrere dall'1 gennaio 2009, con la conseguenza che le emittenti locali avevano svolto l'attività informativa nel corso dell'anno 2009, confidando nel riconoscimento delle provvidenze". I rappresentati del Pd chiedono quindi a Berlusconi come intenda dare attuazione all'ordine del giorno G10-sexies.100 che impegna il Governo, tra l'altro, "a prevedere, anche al fine di garantire il pluralismo dell'informazione, l'inclusione delle imprese di radiodiffusione sonora e televisiva di carattere locale fra i soggetti beneficiari dei contributi all'editoria per l'annualità 2009 e per le annualità successive". Inoltre chiedono al premier di intervenire per recuperare l'attuale ritardo nell'emanazione dei decreti di riconoscimento delle provvidenze per l'editoria per le imprese radiofoniche e televisive locali, relative al 2007 e 2008.




	

	"L'emittenza radiofonica e televisiva locale messa a dura prova dalla crisi economica e dagli ingenti investimenti necessari al passaggio alla trasmissione in tecnica digitale terrestre, a causa dell'abolizione delle provvidenze per l'editoria, deve affrontare un'emergenza senza precedenti con la perdita di molti posti di lavoro dei giornalisti, garanzia del pluralismo informativo, e del personale tecnico, indiscusso patrimonio professionale" è invece la denuncia dei deputati della Lega Nord Caparini, Reguzzoni, Stucchi, Crosio, Montagnoli e Gibelli che in una interrogazione chiedono al premier ed al ministro dello Sviluppo economico di intervenire per ripristinare le provvidenze per l'annualità 2009 e per le successive e "definire nuove forme di incentivazione per l'innovazione tecnologica al fine di completare il passaggio al digitale terrestre". I deputati ricordano che "tali provvidenze consistevano nella riduzione tariffaria del 50 per cento dei costi delle utenze telefoniche, nel rimborso del 40 per cento dei costi delle utenze elettriche e dei collegamenti satellitari e nel rimborso dei 60 per cento del costo dei canoni di abbonamento delle agenzie di informazione radiotelevisiva" e che queste "erano necessarie, per le emittenti locali, al fine di organizzare le redazioni, essenziali per offrire un efficiente servizio di informazione sul territorio".
"L'emittenza radiotelevisiva locale - aggiungono - rappresenta un fondamentale presidio di pluralismo e libertà d'informazione che, soprattutto in questa onerosa ed impegnativa fase di evoluzione tecnologica, deve essere messa nella condizione di svolgere la sua funzione di rappresentare la quotidianità dei cittadini".
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